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Cosa ci vuole?Cosa ci vuole?Cosa ci vuole?Cosa ci vuole?    
Il graIl graIl graIl granononono    

    
Un dì il contadino buttò con la mano 
Tra i solchi del campo tre chicchi di 
grano. 
Passarono i giorni e venne l’estate 
Nel campo ora c’erano tre spighe 
dorate. 
Tre eran le spighe ma i grani eran 
cento, 

ed  il contadino era contento. 
 

                     

 
 
 

La mozzarellaLa mozzarellaLa mozzarellaLa mozzarella  

 
C’era una volta del latte 
bianco 
Che riposava perché era 
stanco. 
Una vecchina, per voglia o 
per sbaglio,  
venne e gli  mise un 
pochino di caglio. 
quel giorno nacque la 
mozzarella, 
e qui finisce questa 
storiella.      



Il pomodoroIl pomodoroIl pomodoroIl pomodoro    
 

Fu piantato una mattina 
Quando era solo una verde 
piantina. 
Poi tra piselli ,  carote, patate,  
pian piano crebbe fino 
all ’estate; 
a fine agosto aveva dei frutti 
che erano tondi e i  più rossi  
di tutti .   

 

Ci vuole chi semina, 
chi raccoglie, 
ci  vuole chi cura 
il  frutto e le foglie, 
ci  vuole chi zappa 
e chi dà da bere… 
Agricoltore, 
che grande mestiere.  

 

Ora continua 
la grande avventura 
per i  prodotti 
della natura: 
olio, farina,  
pomodoro, formaggio 
si  fanno belli 
per mettersi in viaggio. 

 



 

C’è chi si  accomoda in una bottiglia 
tutta di vetro lucente e smeriglia. 
Chi nel barattolo svelto si  infila 
chi in cassetta si  mette in fi la. 

Poi sale ognuno sul suo 
furgone; 
presto, si  parte, che 
grande emozione. 
Quando si  arriva si  va 
difi lato 
sugli  scaffali  del 
supermercato. 

 

 

 

 

 

Ed ora?...Ed ora?...Ed ora?...Ed ora?...    

Mescola mescola  un po’ di farina, 
di sale ed acqua nella terrina, 
aggiungi lievito quanto ne basta 
poi con le mani i l  tutto impasta. 
Stendi l ’ impasto con modo gentile 
Finchè diventa tondo e sottile. 
 
Attenti a quel forno che scalda, che scotta, 
c ’è dentro la pizza che è quasi cotta. 



Abbiamo appetito ed è 
mezzogiorno, 
la tavola è pronta… attenti a 
quel forno! 
 
 

La pizza è nel piatto rotonda 
e fumante, 
che buono il  sapore, che odore 
invitante. 

Si  mastica, s ’ inghiotte, poi quel che succede 
È molto importante anche se non si  vede. 
 


